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Premessa. Sintesi delle attività di ricerca di Ateneo 

Obiettivo di questo documento è fornire una rappresentazione di sintesi sulle attività di ricerca 
svolte nel corso del 2024 dall’Ateneo, e dunque dalle ricercatrici e dai ricercatori del Dipartimento 
degli Studi Umanistici (docenti, post-docs, Research e Visiting Fellows), dalle dottorande e dai 
dottorandi, e dalle ricercatrici e dai ricercatori dei Centri di ricerca. Questa ricognizione tiene conto 
dei principali documenti di Ateneo e di Dipartimento in merito al sistema di AQ: 

4. Politiche della qualità dell’Università per Stranieri di Siena.
5. Sistema di assicurazione della qualità dell’Università per Stranieri di Siena.
6. Linee guida per la valutazione della ricerca.
7. Programma di mandato per il sessennio 2021-2027.
8. Piano Strategico di Ateneo 2025-2027.
9. Piano Triennale di Dipartimento (PTD 2025-2027).
10. Monitoraggio e riesame 2023 e programmazione dell’attività di ricerca dell’Università per

Stranieri di Siena 2024. 
11.  Relazione annuale del Nucleo di Valutazione 2024. 

Il presente documento offre una panoramica, a livello centrale, sui monitoraggi e i riesami svolti 
dalle strutture periferiche di Ateneo impegnate in attività di ricerca, quali il Dipartimento degli 
Studi Umanistici, i corsi di dottorato e i centri di ricerca, e rimanda, quindi, per i dettagli ai seguenti 
documenti: 

1. Documento di monitoraggio dell’attività di ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici 2024 e
tabella allegata.

2. Documento di monitoraggio e riesame annuale del corso di dottorato in Linguistica storica,
Linguistica educativa, Italianistica (LisLeI).

3. Documento di monitoraggio e riesame Centro CAT 2024.
4. Documento di monitoraggio e riesame Centro CLASS.
5. Documento di monitoraggio e riesame Centro CLUSS.
6. Documento di monitoraggio e riesame Centro STRAS.
7. Documento di monitoraggio e riesame Centro CEST.
8. Documento di monitoraggio e riesame Centro DITALS

https://www.unistrasi.it/public/articoli/1111237/Politiche%2520della%2520Qualita.pdf
https://www.unistrasi.it/public/articoli/2842/Sistema%2520Assicurazione%2520Qualit%25C3%25A0.pdf
https://www.unistrasi.it/public/articoli/2742/LG_Ricerca_20.12.2024.pdf
https://www.unistrasi.it/public/articoli/1111236/MONTANARI_Programma%2520di%2520mandato_2021-2027.pdf
https://www.unistrasi.it/public/articoli/4028/Piano%2520Strategico%25202025%25202027.pdf
https://www.unistrasi.it/public/articoli/1111234/PTD%25202025-2027%2520def.pdf
https://www.unistrasi.it/public/articoli/1111336/2023%2520_%2520Monitoraggio%2520e%2520Riesame_Ricerca.pdf
https://www.unistrasi.it/public/articoli/1111336/2023%2520_%2520Monitoraggio%2520e%2520Riesame_Ricerca.pdf
https://www.unistrasi.it/public/articoli/2362/Relazione%2520annuale%2520Nucleo%2520di%2520Valutazione%2520-%2520anno%25202024_.pdf


9. Documento di monitoraggio e riesame Centro CESK. 
10.  Documento di monitoraggio e riesame Centro CADMO. 
11.  Documento di monitoraggio e riesame Centro CESIM. 
12.  Documento di monitoraggio e riesame Centro CILS.  

Durante il 2024 l’Ateneo ha svolto con regolarità le proprie attività di ricerca, i cui risultati sono 
stati presentati nel corso dell’anno in numerose occasioni di confronto e di divulgazione scientifica, 
tra cui convegni, conferenze, giornate di studi, seminari e workshop promossi e ospitati presso le 
due sedi dell’Università di Piazza Carlo Rosselli e di via Pispini: n. 38 iniziative finanziate o 
cofinanziate dal Dipartimento di Studi Umanistici; n. 108 iniziative organizzate dai n. 10 Centri di 
ricerca di Ateneo. 

Nel corso dell’anno la produzione scientifica delle ricercatrici e dei ricercatori del Dipartimento 
degli Studi Umanistici è confluita in n. 310 pubblicazioni, di cui n. 25 di divulgazione scientifica, a 
cui si aggiungono quelle dei gruppi di lavoro dei Centri di ricerca di Ateneo (n. 50) e le n. 4 
monografie, frutto delle tesi di ricerca, delle dottoresse e dei dottori del corso in “Linguistica 
storica, Linguistica educativa, Italianistica” – i dati bibliografici delle suddette pubblicazioni sono 
liberamente consultabili su IRIS (Institutional Research Information System).  

Parallelamente, grazie all’attività editoriale delle Edizioni Università per Stranieri – n. 2 
pubblicazioni nella collana “Studi e ricerche”, e n. 1 pubblicazione nella neonata serie “Quaderni 
Unistrasi” istituita nel 2024 con l'intento di valorizzare le attività di ricerca dei Centri e dei progetti 
supportati con fondi esterni – l’Ateneo ha continuato a garantire alle proprie ricercatrici e ai propri 
ricercatori la possibilità di rendere accessibili in formato open access i risultati dei propri studi, 
secondo una buona pratica ormai consolidata e richiesta a livello internazionale. 

1. VqR 2020-2024 
A dicembre del 2024 si è concluso il monitoraggio delle pubblicazioni edite dalle ricercatrici e dai 
ricercatori di Ateneo nel quinquennio 2020-2024 ai fini della VqR, in previsione dell’apertura il 7 
gennaio 2025 della fase di conferimento dei prodotti da sottoporre a valutazione (chiusa il 28 
febbraio 2025). Delle n. 313 pubblicazioni proposte dalle/dai n. 80 ricercatrici/ricercatori accreditati 
del Dipartimento di Studi Umanistici, sono stati presentati a valutazione n. 200 prodotti tra 
monografie scientifiche, articoli editi in riviste di Classe A, edizioni critiche, traduzioni di libri, 
curatele di volumi, contributi in volumi collettanei o Atti di convegno. Sono state poi sottoposte a 
valutazione n. 7 monografie edite da n. 7 ricercatrici/ricercatori che hanno conseguito il titolo di 
dottore di ricerca presso l’Ateneo nel periodo 2017-2023, ai fini della definizione del Profilo di 
formazione alla ricerca (art. 12, comma 1, lett. c) del Bando VQR). Inoltre, l’Università ha 
presentato a valutazione: n. 1 caso di studio, intitolato Il santuario ritrovato. Archeologia civica a 
San Casciano dei Bagni, relativo alle proprie azioni di valorizzazione delle conoscenze; i seguenti 
n. 6 progetti competitivi internazionali con Principal Investigator o responsabili di unità afferenti 
all’Istituzione al 1° novembre 2024: Fascist Literature: Three Poetry Competitions in Italy 
(HORIZON-MSCA-PF-2023 - European Postdoctoral Fellowship, responsabile scientifica: Anna 
Baldini, vincitrice del progetto: Élise Varcin); History of East and Southeast Asia - Asian 
Community and Europe (Eurasia Foundation, from Asia, responsabile scientifica: Imsuk Jung); 
Enhancing Korean studies through a joint research and development between humanities and 
technology (Korean Studies Promotion Service, responsabile scientifica: Imsuk Jung); Certification 
of linguistic, entrepreneurial and digital skills in the Algerian higher education system (ERASMUS 
+ Capacity building in the field of higher education, ERASMUS-EDU-2023-CBHE, responsabile 
scientifica: Carla Bagna); Teacher Education About Multilingualism (ERASMUS + Key Action 2: 



Strategic Partnerships for higher education, responsabile scientifica: Carla Bagna); Diversity in 
Action: a cross-border online space for training teachers through multilingual and multicultural 
experiences (European Commission, Erasmus+ Key Action 2, Cooperation Projects, responsabile 
scientifica: Lynn Mastellotto). 

2. Finanziamenti alla ricerca 
Nel corso del 2024 l’Ateneo ha proseguito nel suo piano di azioni finalizzato, da un lato, a 
incentivare la partecipazione delle ricercatrici e dei ricercatori a bandi competitivi europei con 
procedure di selezione basate sulla revisione tra pari, dall’altro, a migliorare la propria attrattività 
per giovani ricercatrici e ricercatori vincitrici/vincitori di bandi competitivi di tipo nazionale e 
internazionale (programmi ERC, Marie Skłodowska-Curie, Horizon Europe, Creative Europe, FIS). 
Nel 2024, sono stati banditi o rinnovati n. 53 assegni di ricerca, di cui n. 13 finanziati o cofinanziati 
dal Dipartimento degli Studi Umanistici e n. 40 finanziati da enti pubblici e privati. 
Accanto ai canali tradizionali di diffusione dei risultati di ricerca, le studiose e gli studiosi di Ateneo 
ne hanno testato la competitività sottoponendo a valutazione le proprie proposte di indagine in 
bandi di interesse regionale, nazionale ed europeo aggiudicandosi nuovi finanziamenti per un 
complessivo di € 2.583.637,12, a cui si aggiungono i fondi dei progetti attivi assegnatari di 
finanziamenti negli anni precedenti.  
Nel 2024 hanno infatti proseguito le proprie attività le unità di ricerca coinvolte negli Spoke 3, 5 e 
10 del progetto MUR PNRR THE - Tuscany Health Ecosystem (1 dicembre 2022-31 dicembre 
2025), coordinato dall’Università degli Studi di Firenze, per cui l’Ateneo si è aggiudicato nel 2022 
un finanziamento di € 1.150.986,00.  
Il 21 dicembre 2023 l’Ateneo ha siglato una convenzione con il Ministero dell’Università e della 
Ricerca per cui sono stati destinati € 3.000.000,00, ripartiti in cinque anni, per la nascita di 
CADMO – Centro di Archeologia per le Diversità e le Mobilità preromane, diretto da Jacopo 
Tabolli, assegnatario anche del Premio “GIST ACTA - Archeological & Cultural Tourism Award 
2024”. Nel corso del primo anno è stato allocato un finanziamento di € 598.500,00 destinato 
all’acquisto di un immobile a San Casciano dei Bagni per ospitare ricercatrici e ricercatori da tutto il 
mondo, oltre ad aule di didattica. Nel corso del 2024 il Centro ha reclutato n. 3 assegnisti di ricerca, 
n. 1 ricercatore TT, e ha ospitato n. 5 visiting fellows; si è poi aggiudicato finanziamenti per n. 4 
progetti  di ricerca e scavo (Monti Aurunci, Pieve a Socana, Chiusi, Castel Focognano). 
Sono state realizzate numerose iniziative dal Centro CESK sul progetto Enhancing Korean studies 
through a joint research and development between humanities and technology, avviato nel 2023, 
finanziato dalla Academy of Korean Studies (AKS) (€ 180.000,00 referente scientifica: Imsuk 
Jung), nella cui cornice il Centro ha coordinato nel corso dell’anno n. 6 nuovi progetti di ricerca.  
Nel 2024 sono altresì proseguite le attività di ricerca dei n. 10 progetti finanziati dal bando PRIN 
2022 (Programmi di Ricerca Scientifica di Rilevante Interesse Nazionale), gestiti dal Dipartimento 
degli Studi Umanistici, i cui referenti scientifici sono: 

- Valentino Baldi (PI del progetto): € 188.444,00 euro (di cui € 67.904,00 assegnati all’Università 
per Stranieri di Siena). 

- Paola Dardano (PI del progetto): € 219.976,00 (€ 130.976,00 assegnati all’Università per 
Stranieri di Siena). 

- Beatrice Garzelli (responsabile di unità di ricerca): € 71.919,00 assegnati all’unità di ricerca 
Unistrasi. 



- Giuseppe Marrani (PI del progetto): € 199.305,00 euro (di cui € 111.296,00 assegnati 
all’Università per Stranieri di Siena). 

- Mauro Moretti (PI del progetto): € 174.998,00 euro (di cui € 49.614,00 assegnati all’Università 
per Stranieri di Siena). 

- Veronica Ricotta (responsabile di unità di ricerca): € 78.544,00 assegnati all’unità di ricerca 
Unistrasi. 

- Eugenio Salvatore (PI del progetto): € 209.151,00 (di cui € 95.351,00 assegnati all’Università per 
Stranieri di Siena). 

- Christian Satto (responsabile di unità di ricerca): € 56.210,00 assegnati all’unità di ricerca 
Unistrasi. 

- Jacopo Tabolli (PI del progetto) € 249.463,00 (di cui € 99.465,00 assegnati all’Università per 
Stranieri di Siena). 

- Caterina Toschi (responsabile di unità di ricerca): € 38.756,00 assegnati all’unità di ricerca 
Unistrasi. 

Si è poi concluso il primo anno di ricerca dei n. 3 progetti biennali finanziati dal bando PRIN PNRR 
2022, i cui coordinatori scientifici sono: 

- Eugenio Salvatore (responsabile di unità di ricerca): € 8.681,00 assegnati all’unità di ricerca 
Unistrasi. 

- Andrea Scibetta (responsabile di unità di ricerca): € 26.044,00 assegnati all’unità di ricerca 
Unistrasi. 

- Caterina Toschi (PI del progetto): € 231.000,00 (di cui € 123.094,00 assegnati all’Università per 
Stranieri di Siena). 

Nel quadro dei fondi della Regione Toscana a valere sul Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 
(FSE+2021/2027), durante il 2024 sono stati reclutati n. 3 assegnisti per i progetti biennali 
finanziati nel 2023: 

- ECOSCENA - DRAMMATURGIE ECOLOGISTE. La rappresentazione del tema ambientale 
nelle arti performative: un’analisi semiotica: € 60.000,00, referente scientifico: Orlando Paris, 1 
marzo 2024 – 28 febbraio 2026.


- MUCABOS - Uno Smart museo per casa Boccaccio: € 60.000,00, referente scientifica: Veronica 
Ricotta, 1 marzo 2024 – 28 febbraio 2026.


- ECOSUS - Eco-sussistenze: la rilettura del "vuoto” nella ricerca di Laura Grisi: € 60.000,00, 
referente scientifica: Caterina Toschi, 1 marzo 2024 – 28 febbraio 2026.


Delle n. 7 proposte progettuali presentate nel 2024 nel nuovo bando del FSE+2021/2027 della 
Regione Toscana, l’Ateneo si è aggiudicato finanziamenti per la creazione di n. 5 assegni di ricerca 
sui seguenti n. 4 progetti: 



- Autonomia di apprendimento dell’italiano L2 da parte di immigrati con ChatGPT: un approccio 
etico ed ecologico (AIILA): € 64.800,00, referente scientifica: Antonella Benucci, n. 1 assegno.


- Frammenti dell’Archivio di Stato di Siena: applicazioni informatiche, codicologiche e filologiche 
per la valorizzazione dei Fondi privati e dei frammenti volgari inediti (FRASI): € 64.800,00, 
referente scientifica: Elena Stefanelli, n. 1 assegno.


- Reshaping Marginal Landscapes (ResMaLand): € 129.600,00, referente scientifico: Jacopo 
Tabolli, n. 2 assegni.


- Un esoarchivio digitale: la ricezione delle culture extraeuropee nelle ceramiche Richard-Ginori 
(1923-2000) (ESODIARC): € 64.800,00, referente scientifica: Caterina Toschi, n. 1 assegno.


L’Ateneo è stato poi assegnatario, nel quadro del programma europeo Erasmus +, di fondi pari a € 
102.697,00 sul progetto LEADS, Certification of linguistic, entrepreneurial and digital skills in the 
Algerian higher education system (referenti scientifiche: Carla Bagna, Sabrina Marchetti, 1 
dicembre 2023 – 30 novembre 2026), e a € 35.620,00 sul progetto Ukrainian Refugees’ Gateway to 
Education – URGE (referente scientifica: Sabrina Machetti, 1 ottobre 2024 – 30 settembre 2026).  

Dal Fondo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI) ha ottenuto i seguenti finanziamenti: € 
202.526,06 sul progetto PROF_T Piano Regionale Offerta Formativa Toscana Italiano per CPT 
(Cittadini Paesi Terzi) (referenti scientifiche: Carla Bagna, Sabrina Machetti, 01 luglio 2024 – 30 
giugno 2027);  € 137.750,00 sul progetto Osservatorio Permanente per il Monitoraggio Continuo 
dei Percorsi Formativi – FAMI PROG 233 (referente scientifico: Sabrina Machetti, 01 marzo 2024 
– 01 marzo 2027). Sul medesimo fondo nel 2024 è stato presentato e ammesso a finanziamento il 
progetto Pro.M.E.T.E.O - Progetto di Mediazione Educativa e Tecniche per le Eguali Opportunità 
che verrà attivato nel 2025 (€  234.122,00, referente scientifico: Carla Bagna). 

Nel corso dell’anno sono stati avviati i progetti TNE – TRANSIT “Transnational Italian in higher 
education” (referente scientifico: Carla Bagna, 08 agosto 2024 - 31 marzo 2026), finanziato con 
fondi PNRR (€ 509.828,38); e T-POWER. "Life Sciences Made in Tuscany: Innovating for Saving, 
Empowering, and Connecting Lives (referente scientifico: Tiziana de Rogatis, 01 dicembre 2024 - 
30 Novembre 2025), che ha ottenuto un finanziamento MUR di € 5.003,60. 

Delle n. 2 proposte progettuali presentate nel 2023 grazie al supporto offerto durante il percorso 
formativo da Unistrasi e APRE nelle azioni Marie Skłodowska-Curie (Call: HORIZON-
MSCA-2023-PF-01 — MSCA Postdoctoral Fellowships 2023) per svolgere un soggiorno di ricerca 
presso l’Università per Stranieri di Siena, è risultata vincitrice la proposta (Project number and 
name: 101149774 — Fascist Literature: Three Poetry Competitions in Italy) di Èlise Varcin (tutor: 
Anna Baldini, 1 settembre 2024 – 31 agosto 2026), che ha garantito all’Ateneo un finanziamento di 
€ 188.590,08. 

Infine, è stato presentato e ammesso a finanziamento MUR (di € 65.000,00) il progetto PRO-BEN. 
Promozione del benessere psicofisico e al contrasto ai fenomeni di disagio psicologico, ed emotivo 
della popolazione studentesca (referenti scientifici: Raymond Siebetcheu, Carla Bruno). 

3. Il quadro comunitario. Internazionalizzazione e attrattività della ricerca di Ateneo 
Grazie a questa ricca rosa di progetti l’Ateneo ha cercato di integrare nelle proprie politiche 
strategiche sulla ricerca – sempre nel rispetto della libertà della ricerca scientifica secondo il Codice 
Etico e Codice di Comportamento dell’Università emanato con Decreto Rettorale n. 546.22 del 27 



ottobre 2022– le quattro priorità dei programmi europei, quali transizione green, transizione digital, 
equilibrio di genere e contrasto alle diseguaglianze. L’attenzione alle tematiche di genere è stata al 
centro di numerosi progetti sia di Ateneo, tra cui UnistrasiGenderLab “Le parole per dirlo” 
interessato alle grandi emergenze sociali e politiche della nostra contemporaneità in relazione alle 
questioni di genere, che dei singoli docenti, come WADDA | Women Art Dealers Digital Archives.  
Alla luce poi delle raccomandazioni europee in merito alle campagne di digitalizzazione del 
patrimonio culturale, e nel rispetto della missione statutaria di Ateneo finalizzata a incoraggiare 
interessi di ricerca centrati sull’incontro e la mediazione tra culture straniere, sono proseguiti i lavori 
del tavolo di confronto interdisciplinare composto da undici ricercatrici e ricercatori di Ateneo 
afferenti a otto diversi settori scientifici-disciplinari, intitolato “La Straniera | Una comunità di 
archivi digitali”, con l’obiettivo di lavorare a proposte progettuali collaborative destinate a bandi 
competitivi, con una particolare attenzione al progetto comunitario dello European Digital 
Collaborative Cloud for Cultural Heritage.  
Nel corso del 2024 l’Ateneo ha preso parte al dibattito della coalizione europea sul «Reforming 
Research Assessment», a cui ha aderito nel 2022, con l’obiettivo di favorire un confronto 
internazionale per un’auspicata riforma della valutazione della ricerca. Ha partecipato attivamente al 
tavolo di lavoro del National Chapter italiano di COARA, e agli incontri organizzati dai tre working 
groups europei, verso cui ha inviato la propria manifestazione di interesse: "Global framework for 
research evaluation in the social sciences and the humanities (SSH)” (per cui la Pro-rettrice alla 
Ricerca è delegata nazionale); "Multilingualism and language biases in research assessment”; 
"TIER - Towards an Inclusive Evaluation of Research". 
È proseguito poi il dialogo con il Joint Research Center grazie a un tavolo di lavoro coordinato dalla 
Regione Toscana insieme a Tour4Ee al fine di sviluppare una progettualità condivisa tra gli Atenei 
toscani e l’Unione Europea. 
Nel quadro del partenariato europeo del New European Bauhaus, a cui l’Ateneo ha aderito nel 
2023, sono state redatte numerose proposte progettuali centrate sui suoi valori fondamentali 
(together, sustainable e beautiful): l'inclusione e la mediazione tra le culture sono infatti i due 
pilastri dei programmi dell'Università. Parallelamente, nel 2024 l’Ateneo è divenuto membro anche 
della European Alliance of Social Sciences and Humanities, a cui ha presentato durante l’anno le 
proprie attività di ricerca al fine di sviluppare una progettualità condivisa in una situazione di 
osservazione diretta dei possibili canali di finanziamento correlati ai propri interessi statutari. 
Dal 2022 l’Ateneo organizza un percorso di formazione, destinato a dottorandi, assegnisti, 
ricercatori, collaboratori ed esperti linguistici, docenti, personale tecnico-amministrativo, per 
supportarli nella scrittura di progetti di ricerca destinati ai bandi Horizon Europe (2021-2027), con 
una particolare attenzione alle azioni Marie Skłodowska-Curie ed ERC | European Research 
Council, al fine anche di incrementare la capacità dell’Ateneo di attrarre post-doctoral fellowships 
alla luce della portabilità dei fondi europei. Il percorso è suddiviso in tre tappe: una parte teorica, 
tenuta da APRE – Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea, centrata sui progetti 
collaborativi, sui bandi dell’European Research Council e di Marie Skłodowska-Curie, e sulle 
questioni amministrative legate al budget e alla rendicontazione dei progetti; una parte laboratoriale, 
tenuta sempre da APRE, finalizzata alla scrittura di proposte progettuali da presentare alla 
Commissione Europea durante il biennio successivo. La classe è suddivisa in quattro gruppi, seguiti 
da un tutor nella scrittura delle proposte, rispettivamente per le azioni Marie Skłodowska-Curie, per 
quelle ERC, e per la preparazione di progetti collaborativi nell’ambito del Cluster 2: Culture, 
Creativity and Inclusive Society di Horizon Europe; una parte integrativa, che prevede le seguenti 
attività: un corso di grafica e di web design, per realizzare il sito web informativo sui progetti o i 
curricula dei rispettivi Principal Investigator e gli apparati grafici a corredo delle proposte 



progettuali; un ciclo di incontri con figure chiamate a raccontare la propria esperienza in Horizon 
Europe (vincitori di bandi e valutatori), e ad affrontare alcune tematiche trasversali su cui la 
Commissione Europea chiede una riflessione, quali i nuovi strumenti digitali della ricerca, 
l’accessibilità open access dei risultati, l’impatto di un progetto da un punto di vista etico.  
Durante la seconda edizione del percorso formativo, sono state preparate e presentate (a gennaio 
2025) n. 2 proposte progettuali al bando ERC – Consolidator Grant: EDUGLOBE - Educating to 
Globality in Early Modern Europe (PI: David Salomoni), e TRANSCIT - Transnational cities: 
assessing the foreign communities in Rome and Venice, 1377-1798 (PI: Matteo Binasco). Delle n. 2 
proposte progettuali presentate nel 2023 grazie al supporto offerto durante il percorso formativo 
nelle azioni Marie Skłodowska-Curie, è risultata vincitrice la proposta di Èlise Varcin intitolata 
Fascist Literature: Three Poetry Competitions in Italy (tutor: Anna Baldini). 

INDICAZIONE ANDAMENTO DEGLI INDICATORI PER CIASCUNA AZIONE 
PRESENTATA NELLE LINEE PROGRAMMATICHE PER LA RICERCA DI ATENEO 
2024 (monitoraggio/check) 

OBIETTIVO 1: Rafforzamento della performance della Struttura di Ricerca dell’Ateneo. 

Azione 1.1.: Assunzione di personale tecnico-amministrativo a tempo determinato e indeterminato 
per potenziare la Struttura Ricerca. 

Indicatore: Incremento del 25% del personale dedicato.  

Monitoraggio: Nel corso del 2024 ha preso servizio presso la Struttura Ricerca n. 1 unità di 
personale categoria EP. 

OBIETTIVO 2: Miglioramento della produzione scientifica delle ricercatrici e dei ricercatori 
sul piano della qualità e della collocazione editoriale dei prodotti scientifici. 

Azione 2.1.: Monitoraggio delle pubblicazioni delle ricercatrici e dei ricercatori del Dipartimento 
degli Studi Umanistici nel quinquennio 2020-2024 ai fini della VqR, in previsione dell’apertura il 7 
gennaio 2025 della fase di conferimento dei prodotti da sottoporre a valutazione (chiusa il 28 
febbraio 2025). 

Indicatore: Assenza di ricercatrici/tori inattivi. 

Monitoraggio: Non sono stati rilevati ricercatrici/tori inattivi. Vedi nel presente documento il punto 
dedicato alla VqR 2020-2024 e il documento di monitoraggio/riesame attività di ricerca del DiSU. 

OBIETTIVO 3: Incentivazione della partecipazione delle ricercatrici e dei ricercatori a bandi 
competitivi, regionali, nazionali e internazionali. 

Azione 3.1.: Percorso di formazione destinato a dottorandi, assegniste/i, ricercatrici/tori, CEL, 
docenti, personale tecnico-amministrativo di Ateneo per supportarli nella partecipazione ai bandi 
competitivi internazionali. 

Indicatore: N. 1 percorso di formazione. 

Monitoraggio: Nel corso del 2024 è stata organizzata la seconda edizione del percorso formativo 
frequentato da n. 59 partecipanti, di cui n. 47 ricercatrici/ricercatori e n. 12 tecnici-amministrativi. 



. 

Azione 3.2.: Redazione di un actions plan di Ateneo sulla riforma europea della valutazione della 
ricerca attuata dalla Coalition for Advancing Research Assessment (CoARA) con un’attenzione al 
working group “Evaluating Social Sciences and Humanities (SSH) research globally”. 

Indicatore: Redazione di n. 1 actions plan. 

Monitoraggio: Azione in corso. 

OBIETTIVO 4: Miglioramento della capacità dell’Ateneo di attrarre ricercatrici e ricercatori 
dall’estero. 

Azione 4.1.: Incrementare l’attrattività dell’Ateneo per coloro che hanno vinto bandi competitivi di 
tipo nazionale e internazionale (programmi ERC, Marie Sklodowska-Curie, Horizon Europe, 
Creative Europe, FIS). 

Indicatore: Incremento del 25% delle interlocuzioni.  

Monitoraggio: L’Ateneo nel corso del 2024 ha siglato come Host Institution n. 2 proposte 
progettuali (finanziate nel corso del 2025) al bando PNRR (D.D. n.201 del 3.7.2024, Missione 4 
“Istruzione e Ricerca” - Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” - Investimento 1.2 
“Finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori”) destinato a giovani ricercatrici/ori 
vincitrici/ori di bandi relativi alle Azioni Individuali Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA) 
Individual Fellowship nell’ambito del Programma quadro Horizon 2020. 

Azione 4.2.: Aprire posizioni per giovani ricercatrici/tori assegnatari di borse Marie Skłodowska-
Curie Actions (MSCA) o i cui progetti abbiano ottenuto il “Seal of Excellence dell’Unione 
Europea”. 

Indicatore: Attribuzione di almeno n.1 posizione. 

Monitoraggio: Delle n. 2 proposte progettuali presentate nel 2023 grazie al supporto offerto durante 
il percorso formativo nelle azioni Marie Skłodowska-Curie, è risultata vincitrice la proposta di Èlise 
Varcin intitolata Fascist Literature: Three Poetry Competitions in Italy (tutor: Anna Baldini). 

OBIETTIVO 5: Istituzione interna di programmi pluriennali di finanziamento alla ricerca. 

Azione 5.1.: Assegnazione di fondi per rafforzare l’attività di ricerca ed editoriale di Ateneo, per 
assicurare sbocchi agevoli ai risultati della ricerca personale, anche in open access. 

Indicatore: Sostegno alle attività di ricerca ed editoriali delle ricercatrici e dei ricercatori 
dell’Ateneo.  

Monitoraggio: Il Dipartimento degli Studi Umanistici ha distribuito i fondi ex 60% a tutte le 
ricercatrici e i ricercatori dipartimentali (vedi il documento di monitoraggio/riesame attività di 
ricerca del DiSU). L’Ateneo ha promosso la pubblicazione di n. 2 monografie nella collana “Studi e 
ricerche” delle Edizioni Università per Stranieri di Siena, e n. 1 volume nella serie “Quaderni 
Unistrasi” delle Edizioni Università per Stranieri di Siena. 

OBIETTIVO 6: Implementare la funzione dei dottorati di ricerca. 



Azione 6.1. Mantenimento e, se possibile, incremento delle borse destinate ai dottorati interni ed a 
quelli in convenzione. 

Indicatore: esiti quantitativi del flusso di borse di dottorato. 

Monitoraggio: Nel corso del 2024 sono state assegnate le seguenti borse di dottorato: n. 4 borse per 
il corso in Linguistica storica, Linguistica educativa, Italianistica (corso di dottorato locale); n. 2 
borse per il corso in Studi di Traduzione (corso di dottorato locale); n. 4 per il corso in Filologia e 
critica delle letterature antiche e moderne (sede amministrativa: Università degli Studi di Siena); n. 
3 borse per il corso in Storia dell'arte (sede amministrativa: Università degli Studi di Siena); n. 1 
borsa per il corso in Studi Religiosi – Fonti, norme, tradizioni e metodi (sede amministrativa: 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia); n. 1 borsa per il corso in Studi Europei (sede 
amministrativa: Università degli Studi di Genova); n. 1 borsa per il corso in Teaching & Learning 
Sciences (sede amministrativa: Università degli Studi di Macerata); n. 1 borsa per il corso in 
Filologia Romanza e Italiana Digitale [FROID] (sede amministrativa: Scuola Normale Superiore di 
Pisa); n. 1 borsa per il corso in Peace Studies (sede amministrativa: Università degli Studi di Roma 
La Sapienza); n. 1 borsa per il corso in Migrazioni, differenze, giustizia sociale (sede 
amministrativa: Università degli Studi di Palermo). Inoltre, il corso in Linguistica storica, 
Linguistica educativa, Italianistica è risultato assegnatario di n. 3 borse finanziate dalla Regione 
Toscana (Borse di dottorato “Pegaso” anno 2024). 

VALUTAZIONE DEGLI ANDAMENTI PER CIASCUNA AZIONE 

Azione 1.1.: Assunzione di personale tecnico-amministrativo a tempo determinato e indeterminato 
per potenziare la Struttura Ricerca. 

Giudizio complessivo: Nel corso del 2024 è stato raggiunto l’indicatore di monitoraggio. 

Stato (conclusa, in corso, cancellata): Conclusa. 

Note: Pur essendo stato raggiunto, nel corso del 2024, l’indicatore di monitoraggio, si riscontrano 
ancora diverse criticità nella suddivisione dei compiti tra le strutture periferiche (DiSU e Centri) e la 
struttura centrale (Struttura Ricerca di Ateneo) impegnate a supportare sul piano tecnico-
amministrativo le attività di ricerca di Ateneo. Obiettivo 1.9. del PSA 2025-2027 è infatti quello di 
potenziare ulteriormente la Struttura di Ricerca, chiarendo meglio la distribuzione dei compiti nel 
ciclo di vita di un progetto di ricerca.  

Azione 2.1.: Monitoraggio delle pubblicazioni delle ricercatrici e dei ricercatori del Dipartimento 
degli Studi Umanistici nel quinquennio 2020-2024 ai fini della VqR, in previsione dell’apertura il 7 
gennaio 2025 della fase di conferimento dei prodotti da sottoporre a valutazione (chiusa il 28 
febbraio 2025). 

Giudizio complessivo: I processi di monitoraggio e selezione delle pubblicazioni, dei casi di studio 
di valorizzazione delle conoscenze, e dei progetti competitivi ai fini della partecipazione 
dell’Ateneo alla VqR 2020-2024 si sono svolti correttamente.  

Stato (conclusa, in corso, cancellata): Conclusa.  



Azione 3.1.: Percorso di formazione destinato a dottorandi, assegniste/i, ricercatrici/tori, CEL, 
docenti, personale tecnico-amministrativo di Ateneo per supportarli nella partecipazione ai bandi 
competitivi internazionali. 

Giudizio complessivo: Nel corso del 2024 si è svolta la seconda edizione del percorso di 
formazione, destinato a dottorandi, assegnisti, ricercatori, collaboratori ed esperti linguistici, 
docenti, personale tecnico-amministrativo, per supportarli nella scrittura di progetti di ricerca 
destinati ai bandi Horizon Europe (2021-2027), con una particolare attenzione alle azioni Marie 
Skłodowska-Curie ed ERC | European Research Council, al fine anche di incrementare la capacità 
dell’Ateneo di attrarre post-doctoral fellowships alla luce della portabilità dei fondi europei. Il corso 
è stato frequentato da n. 59 partecipanti, di cui n. 47 ricercatrici/ricercatori e n. 12 tecnici-
amministrativi. 

Stato (conclusa, in corso, cancellata): Conclusa. 

Azione 3.2.: Redazione di un actions plan sulla riforma europea della valutazione della ricerca 
attuata dalla Coalition for Advancing Research Assessment (CoARA) con un’attenzione al working 
group “Evaluating Social Sciences and Humanities (SSH) research globally”. 

Giudizio complessivo: Nel corso del 2024 si è lavorato a un possibile piano di azioni per allineare 
l’Ateneo al dibattito in corso in COARA, ma non è ancora stato redatto un documento dedicato. 

Stato (conclusa, in corso, cancellata): In corso.  

Azione 4.1.: Incrementare l’attrattività dell’Ateneo per coloro che hanno vinto bandi competitivi di 
tipo nazionale e internazionale (programmi ERC, Marie Sklodowska-Curie, Horizon Europe, 
Creative Europe, FIS). 

Giudizio complessivo: Nel corso del 2024 l’Ateneo ha raggiunto l’indicatore di monitoraggio 
avendo siglato come Host Institution n. 2 proposte progettuali (poi finanziate nel corso del 2025) 
redatte da giovani ricercatrici/ori vincitrici/ori di bandi relativi alle Azioni Individuali Marie 
Skłodowska-Curie Actions (MSCA) Individual Fellowship nell’ambito del Programma quadro 
Horizon 2020. 

Stato (conclusa, in corso, cancellata): Conclusa.  

Azione 4.2.: Aprire posizioni per giovani ricercatrici/tori assegnatari di borse Marie Skłodowska-
Curie Actions (MSCA) o i cui progetti abbiano ottenuto il “Seal of Excellence dell’Unione 
Europea”. 

Giudizio complessivo: Nel corso del 2024 è stato raggiunto l’indicatore di monitoraggio essendo 
stata reclutata n. 1 ricercatrice assegnataria di una borsa Marie Skłodowska-Curie. 

Stato (conclusa, in corso, cancellata): Conclusa. 

Azione 5.1.: Assegnazione di fondi per rafforzare l’attività di ricerca ed editoriale di Ateneo, per 
assicurare sbocchi agevoli ai risultati della ricerca personale, anche in open access. 

Giudizio complessivo: Durante il 2024 presso le due sedi dell’Università di Piazza Carlo Rosselli e 
di via Pispini sono state ospitate e promosse n. 38 iniziative finanziate o cofinanziate dal 
Dipartimento di Studi Umanistici grazie anche alla distribuzione dei fondi ex 60%; n. 108 iniziative 



organizzate dai n. 10 Centri di ricerca di Ateneo. Le Edizioni Università per Stranieri di Siena 
hanno pubblicato n. 2 volumi nella collana “Studi e ricerche” e n. 1 monografia nella serie 
“Quaderni Unistrasi”. 

Stato (conclusa, in corso, cancellata): Conclusa. 

Azione 6.1.: Mantenimento e, se possibile, incremento delle borse destinate ai dottorati interni ed a 
quelli in convenzione. 

Giudizio complessivo: nel corso del 2024 sono state assegnate a tutti i corsi di dottorato locali e in 
convenzione dell’Ateneo borse di ricerca triennali per un totale di n. 19. Inoltre, il corso di dottorato 
locale in Linguistica storica, Linguistica educativa, Italianistica è risultato assegnatario di n. 3 borse 
finanziate esternamente nel quadro del bando della Regione Toscana “Corsi di dottorato organizzati 
in rete fra università – Borse Pegaso anno 2024”, un risultato ottimo alla luce anche dell’indicatore 
del riesame del dottorato relativo al rapporto fra borse complessive e borse finanziate con fondi 
esterni. 

Stato (conclusa, in corso, cancellata): Conclusa. 

EVENTUALI INPUT RACCOLTI DA ORGANI O CANALI DI ASCOLTO 

Fonte dell’input: Nucleo di Valutazione. 
Data di ricezione dell’input: 6 novembre 2024. 
Documento di riferimento (riunione verbalizzata, relazione, comunicazione via email o altro 
documento): Relazione annuale del Nucleo di Valutazione 2024. 
Contenuti: nella sezione relativa alla valutazione della qualità della ricerca e della terza missione, si 
invita il DiSU a indicare nel prossimo PTD i criteri di pianificazione e distribuzione interna delle 
risorse, inclusi eventuali incentivi e premialità. Vedi PTD 2025-2027. 

Fonte dell’input: Gruppo di riesame del corso di dottorato in Linguistica storica, Linguistica 
educativa, Italianistica. 
Data di ricezione: 28 novembre 2024. 
Documento di riferimento (riunione verbalizzata, relazione, comunicazione via email o altro 
documento): Documento di Riesame annuale a.a. 2023-24 del Corso di Dottorato di Linguistica 
storica, Linguistica educativa, Italianistica (LisLeI). 
Contenuti: le criticità emerse dal Questionario ANVUR relativo alla soddisfazione dei dottorandi, 
dal Questionario ANVUR dei dottori di ricerca, dall’Indagine Almalaurea, invitano gli organi del 
corso di dottorato a vigilare sulle corrette procedure di inserimento delle pubblicazioni delle/dei 
dottorande/i su IRIS, a riflettere maggiormente su come le conoscenze acquisite nel percorso 
triennale possano avere delle ricadute professionali utili per i dottori di ricerca in termini di 
trasferimento tecnologico, e ad incrementare la rosa di possibilità occupazionali post-dottorato. 

Fonte dell’input: docenti, ricercatori e dottorandi. 
Data di ricezione: 19 febbraio 2025 
Documento di riferimento (riunione verbalizzata, relazione, comunicazione via email o altro 
documento): Documento di monitoraggio della soddisfazione di docenti, ricercatori e dottorandi per 
le attività di supporto tecnico-amministrativo (a.a. 2023-2024). 
Contenuti: Dalle percentuali riportate nel documento risulta evidente che non sono presenti 
situazioni da considerare critiche avendo ricevuto, in media, le strutture amministrative a supporto 



delle attività di ricerca – quali la Struttura Ricerca, il Dipartimento di Studi Umanistici, l’Ufficio 
Dottorati di Ateneo – una valutazione al di sopra del 90%. 

CONCLUSIONI 

L’Ateneo, in ottemperanza a quanto previsto dai requisiti di accreditamento del sistema AVA 
(Autovalutazione, Valutazione periodica e Accreditamento) delineato da ANVUR, sta mettendo a 
punto un sistema per assicurare un miglioramento continuo della qualità delle proprie attività di 
ricerca. Nel corso del 2024 sono state infatti definite le linee guida per la valutazione della ricerca 
di Ateneo che, per la prima volta, hanno descritto, in un documento dedicato, i processi di AQ a 
livello centrale e periferico (Dipartimento degli Studi Umanistici, Centri di Ricerca, Corsi di 
Dottorato). In questo primo anno è stato, dunque, possibile sperimentarne l’efficacia. Per superare 
le prime criticità riscontrate si suggerisce di: uniformare le schede di monitoraggio/riesame delle 
attività di ricerca svolte dalle strutture periferiche (DiSU, Centri, corsi di dottorato); aggiornare il 
calendario dei documenti dei processi di AQ per la ricerca anticipandoli di qualche mese 
(documento di monitoraggio/riesame ad aprile 2026, documento di programmazione a maggio 
2026); aggiornare le linee guida per la valutazione della ricerca.  

Infine, a gennaio del 2025 è stato pubblicato il nuovo Piano Strategico di Ateneo 2025-2027 che 
contiene dieci obiettivi per le attività di ricerca con un piano di azioni, e relativi indicatori di 
monitoraggio, pensati dalla governance in coerenza con il lavoro svolto nel triennio appena 
concluso, e alla luce anche delle criticità emerse nel corso del 2024 dai monitoraggi/riesami delle 
strutture periferiche di Ateneo impegnate nella ricerca. Il documento di programmazione annuale 
sulla ricerca di Ateneo, previsto dal PQA a settembre 2025, svilupperà tali obiettivi per l’anno in 
corso. 


